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Oggi il Sassuolo. Montella 
non parla. Utili solo i 3 punti
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Fatti 
non 
parole

Il mister Viola non 
ha voluto tenere 

la consueta conferenza
stampa pre partita.

Formazione con l’attacco 
tutto da inventare. 
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INSERTO A CURA DI ENRICA ARCANGELI 
PER EFFE EDITORE

Silenzio 
stampa
Vincenzo Montella sceglie di non parlare alla vigilia del match contro il Sassuolo. 
Non solo importanza della gara e ricerca della concentrazione, ma anche un 
mercato sopportato a fatica potrebbero essere i motivi della decisione

FIRENZE - È un silen-
zio che fa rumore, 
quello di Vincenzo 
Montella, alla vigilia 
della gara col Sassuo-
lo. Ieri il tecnico viola 
non ha parlato per la 
consueta conferenza 
stampa di presenta-
zione della gara, una 
scelta che, considera-
to il momento deli-
cato che sta vivendo 
la squadra, non può 
passare sotto traccia.

Inizio handicap
Innanzitutto l’avvio 
di campionato non 
è stato dei migliori: 
in tre partite la Fio-

rentina ha raccolto 4 
punti e ha realizzato 
solamente una rete. 
Per questo la sfida al 
Sassuolo riveste già 
un’importanza cru-
ciale per scacciare 
una crisi che sembra 
già dietro l’angolo. 
Perché la manovra 
non è più quella flu-
ida e avvolgente di 
qualche mese fa, e 
anche i nuovi acqui-
sti stanno faticando, 
e neanche poco, a in-
castrarsi nei mecca-
nismi tattici del tec-
nico campano. Come 
se non bastasse, dopo 
la tegola Rossi, anche 

Mario Gomez, l’al-
tro top player nelle 
intenzioni della so-
cietà, si è nuovamen-
te dovuto arrendere a 
un infortunio musco-
lare.

Delusione mercato
E più maligni sono 
pronti a insinuare 
che alla base della 
scelta di non parla-
re, più ancora che la 
ricerca della concen-
trazione massima, ci 
sia il malcontento di 
Montella, che avreb-
be digerito a fatica 
un mercato in tono 
minore che, complici 

gli infortuni, eviden-
zia le carenze di una 
rosa “corta”. Stasera 
infatti dovrà schiera-
re dal primo minuto 
Bernardeschi e Baba-
car, due giovani di ot-
tima prospettiva che 
lo scorso anno gioca-
vano in B.

Il tecnico della Fiorentina, 
alla sua terza stagione sulla 

panchina Viola, è stato un 
attaccante di valore. 

Suo il maggior numero 
di doppiette consecutive 

in Serie A: quattro nel 
1996-1997.
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FIRENZE - Montella 
sciogliere soltanto 
all’ultimo i suoi dub-
bi di formazione. E, 
complice l’infortu-
nio di Mario Gomez, 
i nodi da sciogliere 
sono parecchi e in 
ogni zona del campo. 
In difesa, davanti a 
Neto, Micah Richards 
potrebbe fare l’ esor-
dio dal primo minuto 
davanti al suo pub-
blico. L’inserimento 
dell’ex City mette in 
ballottaggio Alonso e 
Tomovic sulla corsia 
opposta, quella sini-
stra. Al centro della 

difesa, invece, Basanta 
è in vantaggio su Sa-
vic. A centrocampo, 
accanto a Pizarro, Kur-
tic viene confermato 
dopo la buona gara di 
Bergamo. L’altro posto 
se lo giocano Aquilani, 
Borja Valero (un po’ 
appannato in questo 
avvio di stagione) e 
Vargas. Il peruviano è il 
lizza anche per un po-
sto nel tridente offensi-
vo, dove Bernardeschi 
(reduce da un’ottima 
stagione al Crotone) 
dovrebbe completare 
l’attacco con Babacar e 
Cudrado.

Il futuro 
È ADESSO

Complici le assenze eccellenti, il tecnico viola 
punta sulla linea verde. In attacco spazio        

a Babacar e Bernardeschi, due prodotti        
del settore giovanile, e gioca dal primo 

minuto anche il nuovo acquisto Richards

Federico Bernardeschi.

La Fiorentina si affida al 4-3-3
Largo ai giovani, senza paura
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1 Neto
4 Richards
2 Rodriguez 
19 Basanta
40 Tomovic
20 Borja Valero
7 Pizarro
16 Kurtic
29 Bernardeschi
30 Babacar
11 Cuadrado

ALLENATORE
Vincenzo Montella
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Attenzione 
a Cuadrado
SASSUOLO - Intensi-
tà e freddezza sotto 
porta. È questa la for-
mula magica di Euse-
bio Di Francesco per 
espugnare l’Artemio 
Franchi e bissare così 
il clamoroso successo 
della scorsa stagione, 
quando il Sassuolo si 
impose sulla Fioren-
tina addirittura per 
3-4. E per riuscirci, 
il tecnico ha chiesto 
ai suoi di riprendere 
lì da dove avevano 
lasciato, ossia dallo 
0-0 casalingo contro 
la Sampdoria. Un ri-
sultato che, dopo il 
disastroso passivo di 
7-0 subito a San Siro 

contro l’Inter, ha ri-
cominciato a dare 
sicurezza a un grup-
po che l’aveva persa 
quasi del tutto.

Serve sicurezza
«Dovremo cercare di 
ripetere la prestazio-
ne di domenica – ha 
detto il mister nero-
verde – sia per men-
talità che per approc-
cio. Mi piacerebbe 
vedere una squadra 
più qualitativa ne-
gli ultimi 20 metri e 
sono sicuro che con 
un po’ di sicurezza in 
più potremo tornare 
ad essere bravi sotto 
porta. Domenica – ha 

aggiunto – dovevamo 
essere più lucidi nel 
finalizzare le occa-
sioni. E poi abbiamo 
fatto tantissimi cross 
che non abbiamo 
chiuso come doveva-
mo». 
Di Francesco, però, è 
consapevole delle dif-
ficoltà che incontrerà 
stasera contro gli 
uomini di Montella, 
un’altra squadra che, 
seppur con ambizio-
ni e colletivo diffe-
rente, sta rimanendo 
delusa da questo av-
vio d’annata. 

Sognando l’impresa
«Andiamo a Firen-
ze sapendo che sarà 
dura – ha ammesso 
– ma l’anno scorso 
abbiamo dimostrato 
che possiamo venir 
fuori alla grande. Af-
frontiamo una squa-

dra di grandissima 
qualità tecnica. Chi 
mi spaventa di più? 
Cuadrado – ha sot-
tolineato – ha dimo-
strato di avere quali-
tà nell’uno contro». 
Impossibile, invece, 
strappargli qualche 
anticipazione sulla 
formazione, perché il 
tecnico dei neroverdi 
fa pretattica a oltran-
za per non concedere 
vantaggi al collega, 
ed ex compagno di 
squadra nela Roma 
di Capello, che non 
ha parlato alla vigi-
lia: «Sarà una partita 
dispendiosa e dobbia-
mo mandare in cam-
po gente che ha forze 
fresche – ha risposto - 
qualcosina cambierò, 
ma non dico nulla, 
nemmeno i miei gio-
catori sanno chi gio-
cherà».

Il tecnico del Sassuolo mette in guardia         
i suoi dal talento colombaino e non svela     
la formazione anti Fiorentina. Poi avvisa: 
“Sarà dura, ma possiamo farcela” 

Eusebio 
Di Francesco 
è alla sua 
seconda 
sagione in 
Emilia.
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Anche il Sassuolo punta sul 4-3-3
Stesso schema tattico per le due squadre in campo
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SASSUOLO - Meno 
dubbi per Di Fran-
cesco che, anche a 
Firenze, si presen-
terà con il consue-
to 4-3-3. Al centro 
della difesa, con 
Consigli in porta, ri-
entra il capitano Pa-

olo Cannavaro. Sugli 
esterni spingeranno 
Vrsaljko a destra e 
Peluso a sinistra, 
per l’altro posto 

da centrale Acer-
bi è in vantag-
gio sul nazio-
nale under 21 
Antei. A centro-
campo pochi 
dubbi sul ter-

zetto che dovrà contra-
stare il palleggio viola: 
Biondini, Magnanelli e 
Taider garantiscono il 
giusto mix di muscoli, 
corsa e fosforo. Ma la 
vera sorpresa di forma-
zione potrebbe riguar-
dare l’attacco. Ancora 
privo dello squalificato 
Berardi, Di Francesco 
potrebbe decidere di 
fare a meno anche di 
Simone Zaza, che dopo 
la straordinaria paren-
tesi in nazionale ha un 
po’ deluso. Il tridente, 
quindi, dovrebbe esse-
re formato da Floro Flo-
res, Floccari e Sansone.

Ancora col 
TRIDENTE

La disastrosa trasferta di San Siro non 
cambia i piani di Di Francesco, in 

avanti Floccari, Sansone e Floro Flores     
mandano in panchina Simone Zaza

47 Consigli
11 Vrsaljko
28 Cannavaro
15 Acerbi
31 Peluso
8 Biondini
4 Magnanelli
19 Taider
83 Floro Flores
99 Floccari
17 Sansone

ALLENATORE
Eusebio Di Francesco

Antonio 
Floro Flores
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Memoria stor-
ica e autor-
evole edi-

torialista, Mario 
Sconcerti è tra i 
decani del gior-
nalismo italiano. 
Definizioni tagli-

enti, e lucida 
lettura dei 
fatti, che han-
no raccontato 
con stile in-
confondibile 
le varie ep-
oche del cal-
cio tricolore e 
non solo. Allo 
stesso modo 
ci presenta la 
stagione ap-
pena iniziata.

Dopo due buone stagioni, 
a che punto è il processo 
di crescita viola?
Difficile dirlo, non 
credo si possa parlare 
di processo di cresci-
ta, è un’altra squadra 
rispetto alle annate 
passate, con molte 
incognite e le manca 
anche Rossi, l’unico 
che fa la differenza. È 
comunque una buo-
na squadra, ma non è 
più forte.
Potrebbe essere l’anno 
buono per tornare a vince-
re, magari in Europa?
Il livello europeo è 
misurabile solo a feb-
braio, quando scende-
ranno le squadre dalla 

Champions in Europa 
League, finora è un 
torneo ampiamente 
alla portata delle ital-
iane. La Fiorentina 
può arrivare sino in 
fondo in una compe-
tizione come la Cop-
pa Italia, mentre è 
più fragile in campi-
onato. Molti giocatori 
sono a rischio, un po’ 
di vetro.
La preoccupa l’inizio di 
campionato?
Ho visto cose buone 
e altre meno, ci vor-
rebbe un centravanti 
da 20 gol e non c’è. È 
una squadra che qua-
si prescinde dal cen-
travanti, gioca con 

triangolazioni strette, 
non solo Gomez, ma 
chiunque gioca al 
centro dell’attacco, si 
trova soffocato. Credo 
che questa squadra 
funzioni addirittu-
ra meglio senza un 
centravanti. Bisogna 
lavorare per sveltire 
manovra, è il terzo 
anno che Montel-
la gioca nello stesso 
modo e gli avversari 
hanno trovato le con-
tromisure. La stagi-
one è in salita, ma i 
viola restano un’otti-
ma squadra.
Con Rossi infortunato, 
quale può essere l’uomo 
copertina di questa squa-

MARIO SCONCERTI
L’editorialista di Sky fa il punto sull’avvio del campionato Viola

“LA STAGIONE È IN SALITA”

Sconcerti firma autorevole del Corriere della Sera.
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dra?
Cuadrado. È un gio-
catore che, in Italia, 
fa molta differenza, 
apre le difese avversa-
rie. E non credo sia il 
tipo che si lascia dis-
trarre dalle chiacch-
iere estive.
La lotta per lo scudetto, 
riguarderà solo Roma e 
Juventus?
Sì, senz’altro. C’è 
molta differenza tra 

loro e il resto della Se-
rie A. Per il resto vedo 
un gruppetto di quat-
tro o cinque squadre 
che lotteranno per il 
terzo posto, tra cui 
c’è anche la Fiorenti-
na.
Quale sarà la sorpresa del 
campionato?
Credo possa essere la 
Lazio, è stata costru-
ita bene. L’Inter non 
sarebbe una sorpresa. 

Dal basso, mi piace la 
Sampdoria, nei singo-
li ha un’ottima qual-
ità media e poi ha 
due o tre calciatori, 
Gabbiadini su tutti, 
destinati a crescere.
Il nostro calcio ha guada-
gnato o perso posizioni in 
Europa?
Sta arretrando un po’ 
l’Europa, le inglesi 
hanno difficoltà an-
che in Champions, le 

più forti sono ancora 
le spagnole e il Bay-
ern. Nel calcio c’è una 
regola: mai giudicare 
il nuovo anno dai ri-
sultati dell’anno prec-
edente. C’è stato un 
giro di 3-400 giocato-
ri che sicuramente 
cambierà i rapporti 
di forza. Di sicuro le 
italiane sono partite 
bene, e questo è im-
portante.              FDS 

Presidente FIGC

Carlo 
Tavecchio
“Ha qualche idea 
nuova, su cui non 
sono completa-
mente d’accordo.  
Ma non credo che 
sia realmente lui 
l’uomo delle ri-
forme”.

Presidente CONI

Giovanni 
Malagò
“Col calcio, il pres-
idente del CONI, 
c’entra poco, ma 
Uva, il nuovo di-
rettore generale 

della Fgic, è un 
suo collabora-
tore oltre che 

una perso-
na molto 
p r e p a -
rata e 
compe -
tente”.

Ct della nazionale

Antonio 
Conte
“Tutti 
conosciamo il 
suo valore,  
dovrà riuscire a 
far rendere al 
massimo i 
pochi 
calciatori 
buoni che 
abbiamo. 
Senza dubbio 
è l’uomo 
migliore che 
si potesse 
scegliere”.

Consigliere FIGC

Claudio 
Lotito
“Al di là della 
simpatia o meno, 
che poi conta 
poco, è lui il 
vero uomo delle 
riforme. Nel bene 
o nel male sarà 
lui a prendere le 
decisioni per il 
calcio italiano”.

Su Sky, l’appuntamento 
è con “Terzo Tempo” 
E’ tornata con alcune novità la rubrica 
“Terzo Tempo, in onda con noi”, lo spazio 
di approfondimento sulla Serie A. L’edi-
torialista  Mario Sconcerti è affiancato da 
Federica Lodi. Doppio l’appuntamento: 
la domenica su Sky Sport 1 HD alle 19, 
per commentare le partite del pomerig-
gio, e alle 23.45 subito dopo il posticipo. 
Al centro della trasmissione il filo diretto 
con il pubblico, che ha la possibilità di 
interagire con i conduttori attraverso la 
rete e i social network. Non mancano i 
contributi di Andrea Zorzi e di Fayna.

GLI UOMINI “NUOVI” SECONDO SUPER MARIO
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Il passaggio dalle 
scarpe chiodate alla 
cuffia e al micro-

fono, per lui, è stato 
più naturale di quanto 
si possa immaginare. 
Daniele Adani, dopo 
una vita in marcatura 
stretta sui centravanti 
avversari, oggi è una 
delle voci tecniche più 
apprezzate d’Italia.
Che ricordo ha della sua 
esperienza in viola?
Meraviglioso, ho fatto 
parte dell’ultima rosa 
che ha vinto a Firen-
ze. La Coppa Italia del 
2001, con Mancini al-
lenatore, è l’ultimo ti-

tolo vinto della Fioren-
tina. Alzare un trofeo 
lì non è cosa da tutti 
i giorni, io sono orgo-
glioso e fiero di aver 
vinto con la maglia vi-
ola.
La Fiorentina arriva alla 
partita di stasera con 4 pun-
ti e un solo gol segnato, si 
aspettava un inizio simile?
A questo punto del 
campionato può starci 
di tutto. La Fiorenti-
na negli ultimi anni 
ha sempre sorpreso 
in positivo, ora deve 
rigenerarsi e dare 
nuove soluzioni alla 
manovra. La squadra 

è cambiata e serve del 
tempo.
Quanto ha pesato l’infor-
tunio Rossi, a pochi giorni 
dall’inizio del campionato, 
sulle strategie di mercato?
Non c’era tempo per 
sostituirlo perché si 
era deciso di interve-
nire su altre zone di 
campo, l’esempio è 
l’acquisto di Marin per 
la trequarti.
C’è un giocatore che può so-
stituirlo in rosa?
No, ma si può lavorare 
su altre soluzioni. Al 
di là della continuità 
di Cuadrado, il salto 
devono farlo fare Il-
icic e Marin. Confido 
anche sulla crescita di 
Bernardeschi e Bab-
acar.
E intanto continua il mo-
mento no di Mario Gomez.
A Firenze hanno tut-
ti fiducia in lui, ma 

quando recupererà 
dall’infortunio, dovrà 
lavorare su se stesso e 
trovare un’altra catti-
veria in area di rigore, 
deve essere il suo reg-
no. In questo momen-
to non deve attirare 
su di sé le 
negatività, 
q u a n d o 
t o r n e r à 
in campo 
d o v r à 
e s -
s e r e 

“Concedete tempo 
a questa squadra”
Daniele Adani, rivelazione tra i commentatori 
di Sky Sport, si fida di VIncenzo Montella e 
rilancia le ambizioni viola: la Fiorentina ha 
solamente bisogno di sbloccarsi

ipse dixit

“Io vivo il calcio nei 
dettagli, lo studio 
dedicandoci ore del-
le mie giornate, mi 
piace documentarmi 
e essere aggiornato 
su tutto. Ho un’atti-
tudine naturale alla 
ricerca della per-
fezione, mi concen-
tro sul particolare 
della partita, sulle 
caratteristiche dei 

giocatori. Faccio 
il commenta-
tore con la 
passione di 
un bambino e 
l’intuito di chi 
ha il calcio 
nell’anima. 
Nessun’altra 

cosa al mondo, 
come questo 
sport, sa farti 
scorrere il sangue 
nelle vene e 
regalarti certe 

emozioni”.
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I “vice Pepito”

1Josip Ilicic  
 

“Per la qualità che ha deve riuscire a 
incidere di più sulle partite”.
 

2Marko Marin  
 

“E’ stato acquistato per dare soluzioni 
nuove a Montella sulla trequarti”.   

3Juan Cuadrado  
 

“Ormai ha trovato grande continuità. 
Assicura gol e cambio di passo”.   

3

2
sereno e feroce allo 
stesso tempo. 
Dopo le sirene di mercato, 
che stagione si aspetta da 
Cuadrado?
Mi aspetto che dimen-
tichi le chiacchiere es-
tive, se mantiene gli 
standard della scor-
sa stagione, anche il 
prossimo anno può 
essere quello buono 
per andare a vincere 
in qualche top club 
europeo. È un classe 
’88, è allo step finale 
della sua crescita e 
può anche sopperire 
alle assenze di Rossi e 
Gomez, è un esterno 
da 13 gol a stagione.
Le piace Montella?
Sì, è ingegnoso, ha 
creatività. Ha grande 
serenità nel leggere le 
situazioni, a volte osa 
e può capitare che, a 
inizio carriera, paghi 
un po’. Ma, col tempo, 
verrà premiato. Farà 
bene anche in campo 
internazionale.

Lo scorso anno Fiorenti-
na-Sassuolo finì 3-4, c’è 
da aspettarsi ancora spet-
tacolo?
C’era troppa differen-
za di motivazioni 
tra le due squadre, 
stasera sarà diverso. 
Il Sassuolo, dopo il 
7-0 con l’Inter, deve 
trovare un nuovo 
spirito e punti impor-
tanti per il suo campi-
onato. La Fiorentina, 
invece, ha solo bisog-
no di sbloccarsi per 
cambiare marcia.
Chi sono gli uomini chiave 
della partita di stasera?
Sono curioso della 
reazione di Zaza, è 
rimasto un po’ fermo 
all’exploit in Nazio-
nale, mi aspetto una 
prestazione di impat-
to e personalità. Tra 
i viola, invece, Borja 
Valero è l’uomo chi-
ave: in questo mo-
mento è un po’ in calo 
e la squadra soffre.

Flavio Di Stefano

In Nazionale

Daniele Adani ha collezionato 14 convocazio-
ni e 5 presenze in maglia azzurra.

1
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Fiorentina e Sassuolo sono due squadre 
costruite per fare la partita, che difficilmente 
rinunciano a giocare per speculare sull’avver-
sario. Due 4-3-3 a confronto, quelli di Vincen-
zo Montella e Eusebio Di Francesco, che 
puntano molto sull’imprevedibilità e l’estro 
degli attaccanti. E di spazi a disposizione 
stasera, probabilmente, ce ne saranno 
parecchi per gli uomini di maggior talen-
to in campo. La stella più attesa è Cuadrado, 
ma il protagonista a sorpresa, in assenza del-
lo squalificato Berardi, potrebbe essere anche 
Nicola Sansone.  

ARBITRA 
CERVELLARA

Stasera a dirigere Fio-
rentina-Sassuolo ci 
penserà Angelo Cer-
vellara. Il trentatre-
enne, della sezione di 
Taranto, è stato pro-
mosso proprio la scor-
sa estate dalla CAN di 
B a quella di A. Sarà 
quindi la sua secon-
da direzione assoluta 
nella massima, dopo 
Cagliari-Atalanta (era 
il quarto uomo in Ro-
ma-Fiorentina del 30 
agosto).

TENIAMOLI D’OCCHIO

OSSERVATO 
SPECIALE

1 32
Sansone
La ribalta di Zaza e 
Berardi l’ha lasciato 
un po’ nell’om-
bra, ma l’esterno 
cresciuto nelle 
giovanili del Bayern 
Monaco ha talento 
cristallino e perso-
nalità da vendere.

Borja Valero

È l’uomo chiave 
dei viola, il solo in 
grado di dettare il 
cambio di passo e 
fare da raccordo 
tra centrocampo e 
attacco. 

4Vrsaljko
La sua prima 
stagione in A, e 
il Mondiale con 
la Croazia, non è 
passato inosservato. 
Il club di Squinzi 
l’ha strappato ai 
viola per garantirsi 
una spinta costante 
sulla 
de-
stra.

Babacar
L’attaccante 
senegalese, dopo 

l’ottima stagio-
ne in B con 
il Modena, 
è chiama-
to a fare 
il salto di 
qualità. Ha 
talento e 
fiuto del gol 

per mettere 
in difficoltà i 

neroverdi.
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Cuadrado
Ha tenuto col fiato 
sospeso società 
e tifoseria fino 
agli ultimi gior-
ni di mercato, 
ma alla fine è rimasto 
a Firenze. L’esterno co-
lombiano è il vero 
top player a disposi-
zione di Montella.
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Zaza e i suoi fratelli
SASSUOLO - Dopo le 7 
reti incassate a San 
Siro e il brodino caldo 
del pareggio contro 
la Sampdoria, il Sas-
suolo si presenta a Fi-
renze per riprendere 
la sua corsa. I destini 
degli emiliani sono 
legati a doppia man-
data alle fortune di 
Simone Zaza, gioiello 
di 23 anni sbocciato 
al Mapei Stadium che 
la società di patron 

Squinzi è riuscita a 
tenere pur conceden-
do alla Juventus un 
diritto di riacquisto 
pesante per le prossi-
me stagioni.  Il lucano 
è entrato a pieno tito-
lo nella nuova Nazio-
nale di Antonio Con-
te con la rete messa 
a segno in Norvegia 
anche se il frastuono 
mediatico intorno a 
lui ne ha limitato le 
prestazioni al ritorno 

tra i neroverdi. 
Ma il Sassuolo non è 
solo Zaza: la coppia 
d’attacco con Dome-
nico Berardi è da par-
te alta della classifica 
anche se il ventenne 
calabrese sta pagan-
do la squalifica per 
un gomito alto a San 
Siro. 
Ci sono capitan Ma-
gnanelli che da dieci 
anni sta vivendo la 
cavalcata degli emi-

In pochi anni il 
club emiliano ha 

compiuto la scalata 
dalla C2 alla Serie A                      

La ricetta vincente 
è semplice: 

programamzione , 
giovani italiani di 

talento e stadio di 
prodpietà

Recuperi

RIENTRA CANNAVARO, 
Una maglia per Floccari?
All’Artemio Franchi, il Sassuolo inizia un 
ciclo terribile di 4 partite con Fiorentina, 
Napoli, Lazio e Juventus che rischia di farlo 
sprofondare nelle sabbie mobili di una lun-
ga disperata rimonta verso la zona salvezza. 
Ripresa la marcia, dopo le 7 reti incassate a 
San Siro, con il punticino conquistato con-
tro la Sampdoria già al termine della partita 
al Mapei Stadium i neroverdi guardavano 
all’impegno di Firenze:  “un’altra battaglia” 
secondo Acerbi, “sempre dura” parola di 
Matteo Brighi. Ritrovato nell’impegno inter-
no almeno lo spirito giusto, il Sassuolo che 
si presenta contro la Fiorentina può conta-
re sul ritorno al centro della difesa di Paolo 
Cannavaro, assente nelle prime tre uscite 
per la squalifica rimediata con l’espulsione 
nell’ultima gara dello scorso campionato 
contro il Milan. Al suo fianco, davanti a Con-
sigli, il tecnico Di Francesco sceglierà all’ul-
timo minuto tra Acerbi, rientrato contro la 
Sampdoria, e Antei.  Con Berardi fermato al 

box dalla squalifica per tre giornate 
per la gomitata a Juan Jesus, 

i positivi 15 minuti contro i 
blucerchiati fanno salire le 

quotazioni di Floccari per 
una maglia in prima 

linea. 
Massimo Brignolo/Ala-

news

Paolo Cannavaro 
è stato acquistato
lo scorso gennaio 
dal Napoli.

Simone Zaza, in estate è stato riscattato dalla Juventus.
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Zaza e i suoi fratelli
liani dalla C2 alla A, 
la favola di Acerbi 
ritornato a giocare 
dopo uno stop per 
un tumore, i nuovi 
arrivi dal portiere 
Consigli all’algerino 
Taider passando per 
l’ex juventino Peluso 
arrivati a supporta-
re la squadra verso 
un’altra salvezza.
A dare solidità al 
gruppo è la proprietà 
di patron Squinzi, in 

sella dal 2002, che 
ha accompagnato il 
Sassuolo mentre dal-
la Mapei giungeva 
alla presidenza della 
Confindustria. 
Rilevata la società 
dopo il ripescaggio in 
C2, si inizia un cam-
mino fatto di piccoli 
passi, inserimenti 
mirati senza follie, 
giovani allenatori di 
sicuro talento come 
Massimilino Allegri, 

Andrea Mandorlini 
e per ultimo Euse-
bio Di Francesco che 
accompagnano pro-
mozione dopo pro-
mozione il Sassuolo 
fino alla massima 
serie. Con un picco-
lo cruccio, lo stadio 
della città, troppo 
piccolo per ospitare 
il grande calcio. Gli 
anni della cadette-
ria giocati al Braglia 
di Modena e lo spo-

stamento a Reggio 
Emilia, in quello che 
fu il primo impianto 
privato italiano, di-
venuto poco meno 
di un anno fa stadio 
di proprietà, arrivato 
con l’acquisto dello 
stadio della Reggiana 
avvenuto poco meno 
di un anno fa dopo 
una stagione di affit-
to. Non proprio casa, 
ma come se lo fosse.
Massimo Brignolo/Alanews

Tattiche

EUSEBIO DI FRANCESCO:
“Zeman è il mio modello” 
Il suo modello è Zdenek Zeman e non fatica a 
dichiararlo: Eusebio Di Francesco ha 
incrociato il boemo nella Roma di fine anni 
Novanta e da subito tra i due è scattato il 
feeling giusto. E dall’incontro il tecnico del 
Sassuolo ha messo nel suo bagaglio la cultura 
del lavoro e del sacrificio e anche una certa 
irrequietezza di base, esoneri compresi. Dopo i 
primi passi sulla panchina del Lanciano, ad 
inizio 2010 subentra in corsa a Cuccureddu 
sulla panchina del Pescara dove raggiunge la 
promozione in serie B. Rimpiazzato proprio 
dal suo maestro al termine della stagione 
successiva, Di Francesco si vede aprire le porte 
della serie A con il Lecce dove la sua esperienza 
dura solo 4 mesi. Un  4-3-3 meno squilibrato di 
quello del maestro è il marchio di fabbrica che 
gli ha permesso di vincere il campionato di 
Serie B alla prima stagione sulla panchina del 
Sassuolo e di conquistare nella scorsa stagione 
una meritata salvezza con una giornata di 
anticipo nonostante un discusso esonero poi 
rientrato, durato lo spazio di un mese e di 5 
sconfitte targate Malesani, e grazie ad una 
rimonta con diciassette punti negli ultimi 
dodici incontri tra i quali la vittoria per 4-3 
all’Artemio Franchi. Richiestissimo da molti 
club al termine della stagione, compresa la 
Fiorentina che ha pensato a lui per il dopo-
Montella, Di Francesco ha rinnovato il suo 
contratto con il Sassuolo,  “la società perfetta” 
sono sue parole. La prima di campionato con il 
Cagliari gli riserva il primo incrocio con il 
boemo in panchina, non a caso due squadre 
schierate con 
moduli 
assolutamente 
speculari. 
L’allievo 
non 
supera 
ancora 
il maestro.
Massimo Brignolo/
Alanews

Zdenek Zeman, 
classe 1947.

Domenico Beraradi, 
gioiellino dell’Under 21
allenata da Di Biagio.





www.metronews.it
MERCOLEDÌ 24 SETTEMBRE 2014 17STATISTICHE

Occhio al segno
Negli unici due precedenti in Serie A tra Fiorentina e Sassuolo,          
ha sempre vinto la squadra in tarsferta. Nella scorsa stagione,             
a Firenze, i neroverdi espugnarono il Franchi con un clamoroso         
3 a 4 di fine annata. A decidere ci pensarono la tripletta                         
di Domenico Berardi e il gol di Sansone per gli emiliani

FIRENZE - Dite addio 
al fattore campo. Un 
principio vecchio, 
obsoleto, da spedire 
in naftalina il prima 
possibile. Almeno 
quando ad affrontar-
si sono Fiorentina e 
Sassuolo. 
A dirlo sono gli uni-
ci due precedenti fra 
toscani e romagnoli 
nella nostra massi-
ma serie. Due con-
fronti, una vittoria 
a testa in trasferta, 
otto gol segnati in 
centottanta minuti 
e tanti saluti al tanto 
temuto catenaccio. 
Il primo confronto 
fra le due squadre è 
andato in scena lo 
scorso 22 dicembre, 

proprio prima della 
sosta natalizia. Allo-
ra per superare un 
Pegolo in giornata 
di grazia (miraco-
lose nel secondo 
tempo le sue parate 
su Giuseppe Rossi 
e Ambrosini) c’era 
voluto tutto l’estro 
di Pepito. L’ex stella 
del Villarreal, infat-
ti, prima era stato 
bravo a raccogliere 
un rimpallo a limite 
dell’area e poi aveva 
lasciato partite un 
potentissimo destro 
a incrociare che non 
aveva lasciato scam-
po al portiere avver-
sario. 
Il massimo risultato 
con il minimo sfor-

zo e arrivederci alla 
gara di ritorno. E 
proprio all’Artemio 
Franchi, il 6 maggio, 
il Sassuolo di mister 
Di Francesco ha ser-
vito la sua vendetta. 
A recitare il ruolo 

di eroe di giornata è 
stato Domenico Be-
rardi, autore di una 
splendida tripletta: 
su rigore per un fal-
lo di mano in area di 
Borja Valero al 23’, di 
sinistro al 32’ e infi-
ne di destro al 41’. Di 
Gonzalo Rodriguez 
(rigore al 57’), Sanso-
ne (64’), Rossi (72’) e 
Cuadrado (74’) le reti 
utili a completare 
un 3-4 tanto rotondo 
quanto spettacolare.

Gonzalo Rodriguez 
porta la palla verso 
il centrocampo dopo 
aver segnato il gol 
della speranza.

2

Il calcio di rigore decisivo trasformato da Berardi.

David Pizarro raccogli il pallone dopo l’enensimo gol subito.
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Passano le stagioni, 
non i problemi. Dodici 
mesi più tardi, infatti, 
la Fiorentina è ancora 
alle prese con gli stessi 
grattacapi che l’ave-
vano afflitta lo scorso 
anno. E i guai hanno 
un nome e un cogno-
me, anzi, due: Mario 
Gomez e Pepito Rossi. 
Sì perché quella che 
doveva essere la cop-
pia più bella della no-
stra Serie A, è rimasta 
tale solo sulla carta. 
Questione di sfortuna 
e di infortuni, certo, 
ma anche di uno smal-
to che sembra essersi 

perso per stra-
da. Non è un 
caso, infatti, 
che a regala-

re l’unico acuto 
a Montella in questi 

primi 180 minuti di 
questo campionato sia 
stato il centrocampista 
sloveno Jasmin Kurtic 
(che stasera si troverà 
ad affrontare la sua ex 
squadra) e non il pan-
zer tedesco che i tifosi 
aspettano con un’im-
pazienza che sta len-
tamente diventando 
preoccupazione.
 
Mario non è più 
“super”
Dopo i guai alle gi-
nocchia (lesione al 
legamento destro a 
settembre, problema 
al legamento collate-
rale mediale sinistro a 
marzo) che hanno tra-
sformato la sua prima 
stagione in viola nella 
miseria di 9 presenze 
e 3 gol segnati, per il 

Coppia d’assi in infermeria
Pepito ha subito l’ennesimo infortunio della 
sua carriera prima che iniziasse la stagione. 
Il tedesco invece si è fermato in settimana e 

sarà out fino a fine ottobre

Maledizione Viola

Mario Gomez aveva scelto Firenze per con-
quistare un posto in Nazionale, i continui stop 
l’hanno costretto invece a saltare il mondiale.

A rendere ancora più amaro il 2014 di 
Giuseppe Rossi, ci ha pensato la man-
cata convocazione da parte di Prandelli 
per i campionati brasiliani. E dire che la 
chiamata da parte del ct sembrava quasi 
scontata, tanto da indurre la punta ad ac-
celerare al massimo i tempi di recupero. 
Così, il giorno dopo l’esclusione, l’attac-
cante aveva condensato la sua amarezza 
in un tweet. «Tutti dicono fuori forma – 
aveva cinguettato - chiedete a chiunque i 
valori dei test in settimana e quelli della 
partita. Vi stupirete. 
Contrasti? Paura? Che 
ridere...». E poi ancora: 
«Arrivo col pensiero 
prima del difensore. 
Prossima volta, da di-
lettante, aspetto il di-
fensore per prendere 
calci.

ROSSI: UNA 
DELUSIONE 
FORMATO 
MUNDIAL

estate nera
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tedesco questo dove-
va essere l’anno della 
definitiva esplosione. 
Doveva, appunto, vi-
sto che nelle prime tre 
partite la media voto 
di Super Mario non si 
è mai discostata dal 5. 
Come se non bastas-
se, però, ci si è mes-
sa anche la sfortuna. 
Nei minuti finali della 
gara contro l’Atalan-
ta, infatti, Gomez si è 
lasciato andare a una 
scivolata. Un gesto che 
la punta ha pagato non 
solo con un cartellino 
giallo, ma anche con 
un problemino musco-
lare. Gli esami hanno 
evidenziato una lesio-
ne di primo grado alla 
giunzione mio-tendi-
nea dei flessori della 
coscia destra, che in 
termini molto meno 
tecnici vuol dire 3 set-
timane di stop.
 
Il calvario di Pepito
Ma se l’ex attaccante 

del Bayern è alle pre-
se con un periodo di 
appannamento, non 
va certo meglio al suo 
compagno di reparto. 
L’ultimo anno di Giu-
seppe Rossi, infatti, 
ha assunto i contorni 
di un vero e proprio 
calvario. Nella scor-
sa stagione il talento 
azzurro navigava alla 
media di (quasi) un gol 
a partita. Poi a gennaio 
è arrivato il derby con 
il Livorno e il brutto 
fallo di Rinaudo, che 
ha tenuto fuori causa 
la punta fino a fine 
stagione, facendo così 
svanire il sogno azzur-
ro di Pepito. Una delu-
sione che sembrava es-
sere la premessa di un 
nuovo avvio, ma che si 
è trasformata presto in 
un nuovo incubo. Così 
nel precampionato 
è arrivato un altro 
infortunio, anco-
ra alle ginocchia, 
che terrà Ros-

si ai box fino 
all’inizio del 
2015. Una vera 
e propria tego-
la che potrebbe 
portare i viola a 
ridimensionare le 
proprie ambizio-
ni. Soprattutto se 
Bernardeschi e Ba-
bacar non comin-
ceranno a sbat-
terla dentro 
con regolarità.

Andrea 
Romano

Coppia d’assi in infermeria l’aneddoto

QUELLE ULTIME 
PAROLE FAMOSE

La battuta era stata di quelle che fanno il giro 
dei social network. Sì perché il 5 febbraio 
Mario Gomez aveva ripreso finalmente ad 

allenarsi con i compagni. E per mettersi 
definitivamente alle spalle i guai fisici che 

l’avevano tenuto lontano dal campo, il bomber 
tedesco aveva deciso iniziare nuovamente la 

sua avventura in viola con una risata. «Piacere 
Mister – aveva detto a Montella che gli 

consegnava la pettorina – mi chiamo Mario e 
faccio l’attaccante». Un’uscita scherzosa che 

doveva essere il primo passo verso il ritorno a 
pieno regime di un attaccante straordinario, 
ma che non è bastata a mettere al riparo la 

punta dagli infortuni.

Giuseppe Rossi  
si è operato 

nuovamente 
al ginocchio. 

Ancora incerta 
la data del suo 

rientro.
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Primi, significativi, 
passi per il nuovo 
stadio della Fiorenti-
na. Lo studio di fatti-
bilità per l’impianto 
sportivo, infatti, è 
già stato presentato 
in Consiglio comu-
nale. Nell’occasione 
il sindaco, Dario Nar-
della, ha illustrato la 
relazione economi-
co-finanziaria che il 
club ha formalmente 
presentato all’ammi-
nistrazione.

Il progetto
Si parla di un pro-
getto che dovrebbe 
costare 305 milioni 
e 800mila euro e do-
vrebbe estendersi 
su un area di circa 
50 ettari.  Nello 
specifico, oltre 
a uno stadio da 
40mila posti, tutti 
al coperto, 56 in-
gressi e 14 tornel-
li, il tutto 4 metri 
sotto il livello stra-
dale. Inoltre è pre-
visto anche un par-

cheggio multipiano 
da ben 136mila metri 
quadrati. Ovviamen-
te non può mancare 
anche una zona com-
merciale, e dovrebbe 
estendersi per 50mila 
metri quadrati. Ma 
la realizzazione del 
nuovo impianto è le-
gato a doppia manda-
ta al futuro del mer-
cato ortofrutticolo 
di Firenze. Perché la 
variante al piano re-
golatore del 2012 pre-
vedeva la divisione 
dell’area Mercafir in 
due zone: sud, per il 
nuovo stadio; e nord, 
per i nuovi spazi del 
mercato (costruiti ex 
novo). Ma la proposta 
presentata dalla Fio-
rentina prevede l’uti-
lizzo sia del compar-
to nord che di quello 
sud. Intanto Palazzo 
Vecchio ha comunica-
to che il 27 ottobre si 
riunirà la conferenza 
dei servizi per valu-
tare l’equilibrio eco-
nomico-finanziario 

dell’inve-
stimento. 

La Viola cerca casa
Il Club dei fratelle Della Valle ha presentato 
al Consiglio Comunale lo studio di fattibilità 

per il progetto del nuovo stadio, l’area 
individuata per la realizzazione è quella del 

Mercafir per un totale di 50 ettari

Diego Della Valle, 
Patron della 
Fiorentina, 
da sempre ha 
L’obiettivo di realizzare 
un nuovo stadio per Firenze.Il sindaco di Firenze, Dario Nardella.
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FIRENZE - Non c’è 
rosa senza spine. Do-
mandare per credere 
a Daniele Pradé ed 
Eduardo Macía. Dopo 
un’estate rovente (al-
meno dal punto di 
vista delle trattative), 
gli uomini mercato 
viola sono infatti ri-
usciti a costruire una 
squadra con diverse 
certezze e qualche 
punto interrogativo. 
E così, alla fine, no-
nostante i tanti volti 
nuovi il vero colpo 
è stata una riconfer-
ma. Quella di Juan 
Cuadrado, il deva-

stante centrocampi-
sta colombiano che 
tanto piaceva alle big 
d’Europa (Barcellona 
su tutte). Una confer-
ma che vale quanto 
un acquisto, dato 
che per risolvere la 
comproprietà con 
l’Udinese e trattener-
lo a Firenze i Della 
Valle hanno dovuto 
staccare un assegno 
da 14,5 milioni di 
euro (che si somma-
no al milione pagato 
per il prestito onero-
so del primo anno e 
ai 5,5 sborsati per la 
prima parte di com-
proprietà).
 
Marin e gli altri
Inevitabile, viste le 
cifre in ballo, che gli 
altri colpi siano stati 
per lo più operazioni 
di contorno. E allora 
ecco che in difesa il 
nazionale argentino 

José Basanta (prele-
vato dai messicani 
del Monterrey) ha 
preso il posto del 
connazionale Facun-
do Roncaglia (finito 
in prestito al Genoa), 
mentre il vero crack 
potrebbe essere l’in-
nesto di Micah Ri-
chards, ex centrale 
del Manchester City 
abituato però a gio-
care sulla fascia de-
stra. I “problemi”, 
però, vengono a cen-
trocampo. Pradé era 
convinto di avere in 
pugno Fernando del-
lo Shakhtar Donetsk 
e Stambouli, ma en-
trambe le trattative 
sono naufragate ad 
un passo dal traguar-
do. Allora ecco che il 
31 agosto è arrivato 
dall’Amburgo il croa-
to Badelj (costato cir-
ca 5 milioni), mentre 
il giorno successivo 

la dirigenza è riusci-
ta a chiudere con il 
Sassuolo per Kurtic 
(arrivato in presti-
to con diritto di ri-
scatto a 5 milioni) 
bruciando la concor-
renza dell’Atalanta. 
Per le fasce, invece, 
dal Chelsea è arri-
vato Marko Marin, 
ex ragazzo prodigio 
del Werder Brema 
chiamato a riscatta-
re le parentesi non 
esaltanti a Londra e 
Siviglia. Se il tedesco 
dovesse ingranare, 
non rappresentereb-
be solo un’ottima so-
luzione per le fasce, 
ma consentirebbe 
anche a Montella di 
poter utilizzare mo-
duli diversi in base a 
ogni partita. Perché 
le grandi squadre 
sono quelle che han-
no alternative.

Andrea Romano

Il vero acquisto della 
sessione estiva è 
stata la riconferma 
di Cuadrado. Kurtic, 
Marin e Richards gli 
arrivi più intriganti

Calciomercato 
solo colpi a salve

I “QUASI” VIOLA
FERNANDO
Il centrocampista 
dello Shakhtar era 
l’obiettivo numero 
1 di Pradè. Dopo 
una lunghissima 
trattativa, però, la 
squadra ucraina 
ha deciso di non 
lasciar partire il 
suo gioiellino.

Campione di Francia con il Mont-
pellier, il ventiquattrenne sembrava 
a un passo da trasferirsi a Firenze. 
Al momento di chiudere l’affare, 
però, a spuntarla è stato il Totten-
ham.

BENJAMIN 
STAMBOULI
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43JOSÉ 
BASANTA

E GLI ACQUISTI

MILAN BADELJ

David Pizarro ha 
finalmente trovato il 
suo “vice”. Toccherà al 
centrocampista croato 
ex Amburgo, infatti, 
il difficile compito di 
cucire il gioco viola in 
assenza del Pek.

JASMIN KURTIC

Il centrocampista 
sloveno, ex Sas-
suolo, è autore 
dell’unico gol Viola 
in questo campi-
onato. Una rete 

pesantissima, 
che ha regalato 
alla Fiorentina 

la vittoria sull’Ata-
lanta.

5
affari estivi

51MICAH RICHARDS

Parola d’ordine duttilità. 
L’ex difensore del City, 
famoso per un diver-
bio in allenamento 
con l’allora compag-
no Balotelli, può gio-
care sia come centrale 
che come terzino.

MARKO MARIN

Le speranze di Mon-
tella passano anche 
per le sue incursioni 
sulla fascia. Dopo le 
parentesi opache con 
Chelsea e Siviglia, 
il tedesco deve di-
mostrare di essere 
quello ammirato col 
Werder.

2Rivelazione dell’Ar-
gentina finalista ai 
Mondiali brasiliani, José 
dovrà sudarsi un posto da 
titolare nella difesa viola. A 
lui Montella chiederà solidità 
ed esperienza.




